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Il DISCORSO ORISH 

Il disoorso di Criepi, è stata una di-
m straìsiono, fatta a modo auo, a' intende, 
della neoeakità non solò, ma deli' Indi­
spensabilità della triplice alleanza, nel 

- in.^atre è poi stato tutt'ttna oarìoa'a fondo 
ooiitto gli irredentisti e i ràdioali. 

• Il discorso Crispi, oonferma piena-
mi'ute, quel oiie già dlase. Robikni, 
qn nd'era Ministro degli esteri, in pian 
l'arlamentoj la triplica garantisce il 
ptusesso di ciò olle abbiamo, e chiude 
imsorabilmente l'era di sognate riven-
diuazioni nazionali. 

Non sappiamo quanto lì discorso Crispi, 
in quella parte ohe si riferisòs appunto 
alla naisionalità, possa ssser tornato grato 
agli italiani soggetti all'Austria; certo 
più fiero colpo alle loro-aspirazioni,alle 
loro, speranze,- non fa recato mai 

Il Crispi, vede nel Irredentismo una 
oaiisft di guerra,' e da questa uno sfa­
celo della patria.,L'Italia, per boooa 
sua non può èssere iaolata, perchè non 
è abbastanza forte da difendersi se at-
tmuiata. Dopo i tanti e , tanti milioni 
ajuiai negli armamenti, davvero ohe tale 
ooufesaiona dell'on. Orlspi, non pai certo 
allliitaroì ! 
, Del resto, salta alia mente di qna-

)u nue, aver- l'on. Orispi'," a proposito' 
de r Ifredeiitismo, gonfiate fuor di modo 
lê  l'ose. Quel suo discorso par pronun­
ciato alia vigìlia quasi dì una solleva­
zione in massa di-irredentisti, e fatto 
por scongiurare nientemeno che il peri­
colo di una rivoluzione. 

Ma la realtà vera delle cose, giustifica 
poi tutti queati"timori gravi, tutte queste 
gravi apprensioni e paure?" 

Criapl, ha perfino fatto qufstioiiè di 
forma di 'governo, parlandoci di Menar-
chili e di Bepubblioa, quasi le attuali 
istituzioni oorresseifo serio pericolo di 
esiere rovesciate. 

Jia siamo forse arrivati, in Italia a 
q esto punto? 

Il discorso Crispi, verrà indubbiamente 
. portato al 'sette cieli dalla stampa au-
_stiiaca e tedesca, e si può comprenderne 
'ben • facilmente il perchè 

Ini complesso, è tutto un discorso per 
assiourbe gli alleaci, che "la tripli.qo non 
dfvo omai più discutersi, ch'essa è e sarà, 

.posi per amore ad una tale alleanza' 
e in vista del nodo indissolubile che 
oi'mai'ad essa ci stringe, noi continue­
remo a guatare le delizie di untf pace 
aimata, chs' comprometterà e rovinerà 
il'r ostro dissestato bilancio. 

j d eoooei dunque sempre in uno stato 
di cosa ohe non è oerts il migliore, né 
il più soddisfacente. 

(?)' ' 
* 

* * 
, i'id ecco ora i vari! giudizi! dei gior­

nali circa il discorsa di uui abbiamo 
- intrattenuto, i lettori: . 

11 Diritlo dice ohe si tratta di una 
rivelazione di politica estera da mega­
lomane. Soggiunge che tutto il discorso 
è'j,! favore dell'Austria contro isenti-
m,''ti italiani, che Crispi intima ai cit-

• tsdini italiani di rinunziare alle provin-
iCJiì alpine e che i cuori dei cittadini li­
beri non'saranno óbtt' Orispi. Conclude 
dijimdo ohe questi fa rimpiangere, De-
pi?tis. , .,, ', ;ì 

Là Riforma loda la tranquilla, 
corretta, esplicita franchezza' di Crispi 

• ohe volle rìstoliitàmenté affrontare le dlf-
,'• Ardita ì oonoiu'ile,' dicendo ohe l'eco del 

disiìòrso sarà duratura e.ohe.il buon 
sejisOi'itajiano, approverà la parola del 

',miiiiatrOv : ; ..• ; 
La fribuna ribatte- slngolarmeiité, 

' •••gli' argomenti di Crispi. 

Mastra i pericoli di aloane afferma­
zioni, dell'appello di tutti i saggi con­
tro i nemici dalle istituzioni. 

Dice che Orispi ingrandisco il sistema 
di Dapretis Ì per lui il trasfarmìsmo era, 
una selezione : Crispi vuole una leva 
in massa. 

Il Don GMsciottù biasimaoheil Pi'e-
sidents del .Consiglio discuta ;là forma, 
del Governo e faccia questione fra la 
Monarchia e la .Repubblica. 

Dice ridicolo'mettere a pari là que­
stione di Trieste con quella di Malta. 
Biasima l'idea ohe se non vi fosse l'Au­
stria bisognerebbe crearla e chiama in­
degna e brutale la forma con cui Ori-
api nega il principio di iiazionalità. Qua­
lifica Infine il discorso come un insuc­
cesso 

Il Messaggero dice : " Orlspi ha ra­
gione quando mostra inconoiliabili lei-
dee democratiche di pace col proposito 
di cacciare l'Austria da Trento e da 
Trieste j ma avvi un irredentismo serio, 
ragionevole, che evita' qnaato può, di 
compromettere la pace. 

" Crispi si dimenticò di distinguere 
i due irredentismi. 

f Nel discorso vi S'iuo cosa buone, 
mediocri e pessime „. 

Fra le pessime il Messaggiero mette 
quanto riguarda il 'Vaticano ; dice' inop­
portuno ohe siasi tenuto nn discorso 
dal-capo del Governo per, combattere 
un • aentimento nazionale e glorificare 
la triplice alleanza. 

Il Capitan Fracassa : Orispi, .(scrive 
l'organo ufficioso),, seppe dimostrare ohe 
non si lascia traviare nell'adempimento 
dei suoi doveri dalle popolarità. Crispi 
ebbe il coraggio civile ai dire a vooè 
atta, quanto altri ministri italiani tac­
quero, pur mantenendo la stessa con. 
dotta, 

« Il discorso di Firenze, continua il 
Fracassa, sorti un'esposizione franca, 
onesta, sinoera di una questione che 
in Italia si considera solo d'il lato sen­
timentale !> 

UOpinione loda il discorso per la sua 
sostanza ohe dice vera, onesta ed oppor­
tuna. Dice che il. discorso corrisponde 
ai suoi oouvincimenti e che sa Orispi 
forse ha esagerato il pericolo irreden­
tista-radicale, bisogna considerare oh^ 
parlava non solo per l'Italia, ma anche 
per l'estero. Il presidente del Consiglio 
fece beue,'^ parlare con severità e riso­
lutezza e fece bene a ricordare gli er­
rori passati. 

11 Fanfulla mostra compiacenza ohe 
Crispi si appoggi verso i conservatori. 
dice ohe Crispi espose un programma 
di'trasformismo all'interna che Depretis 
non potè attuare. 

h'Italie loda il discorso e dice che 
gli applausi ohe io coronano mostrano 
che l'immensa maggioranza del paese 
approva la politica ministeriale e ohe 
il .buon senso degli italiani comprende 
che questa è la sola politica possibile. 

La Sera biasima l'on. Crispi dì aver 
messa la questione fra la monarchia e 
la repubblica, 

Soggiunge ohe le istituzioni sono su­
periori alle lotte dei partiti e dice che 
il Q-ovemo commise un errore grandis­
simo chiamando a radoplta tìitti gli ele-i 

'meati contro i,r;adicali perchè questi ne 
avranno notevole vantaggio. 

. La,' Voce della .Verità dice ironica­
mente ohe 11 discorso ha brani rettorio' 
da studente dì terza gintiàsialB i fa una 
enorme, confusione fra, l'irredentism i e 
il 'Vaticano e si, compendia in una ape 
logia della condotta di Crispi. Nel suo 
insiauie afferma che è una grande de­
lusióne. 
Il Moniteur de Rome dice ohe il discorso 

DOD è altro ohe nna serie di divagazioni 
di un'uomo delirante ts'cha contiene un 
grido di guerra contro il Vaticano. Sog­
giunge ohe vi aono molte questioni gra­
vissime per .l'EJttropa e per l'Itali». Ep-
pure Crispi quantunque Ibbia undici mi­
lioni dì baionette' dellal triplice a sua 
disposizione, ' ha paura ,di un vecchio 
inerme. 

V OsserMlore Romano elriama il di­
scorso pretenzioso, oattedratloo, ricercato, 
gonfio e inoónoludenle. ' 

SI ferma sulla .parta riguardante' il 
vaticanismo e dice ohe Crispi tenta di 
distruggere l'autorità spirituale del papa, 
• Secondo il Popolo Romano il discorso 
del Crispi parve alquanto lungo a dot-
trinarlo, Però piacque il riassunto della 
nostra diplomazia e la dimostrazione dei 
pericoli dell'irredentismo. 

La Gazzetta Piemontese nota ohe il 
discorso riuscì più importante per 1' e-' 
stero che per l'Italia. Nella parla rela­
tiva all'irredentismo l'onorevols presi. 
dente dal (/oosigiio ó stato anche troppo 
insistente. 

Con questa sua nuovissima crcòiatai 
li Crispi ha sollevato, dimostrandone 
forse tròppa preoauziòne, l'irredentismo 
all'altezza di un grande partito mentre 
non è ohe l'opera di pochi prosoliti ohe 
Il senno degli italiani basta a sventare. 

Quanto alla politica estera il discorsa 
non ita-nessun'orizzonte nuovo e ai li­
mita all'opera del passato. 

Saluta peroìò oon lieto animo II 
forte concetta d'un bisogno di pace e 
di tranquillità, che vada più volte af- '• 
fermato nel discorso dell'on. Crispi, ed ' 
augura ohe le sue.parole abbianoi per 
tuttavia Nazione quell'effetto tranquil-. 
laote che egli si propose. 

V Ordine di Ancona ; 
L'on. Crispi non idisae cose nuove j 

ma in modo lucido, evidente e serrato 
raggruppò, ordinò, espose tutte quello 
considerazioni a quei ricordi storici da 
cui scaturisce l'insegnamento di non 
abbandonarci a leggerezze^ a volubilità, 
0 solamente all'inerzia davanti la lotta 
che gl'Irredentisti e i radicali combat-' 
tono per cambiare ia linea direttiva della 
politica italiana, o, meglio dicendo, per 
scostarci da quella finora seguita senza 
sapere, senza indicare quale altra so­
stituirvi. 

li'ltalia del Popolo ; 
Il discorso è un quarto di prosa messa 

insieme evidentemente — per la, forma — 
non da lui, ma da pretenziosi cultori 
di lettere, ohe confondono il gonfiò col 
bello e col robusto, e il oomponim'ento 
oon la maschia arte,dal dire al popolo 
le cose dello Stato da parte di quelli 
ohe lo reggono. 

É una vanità, un pallone, un vuoto 
pneumatico, quanto a ciò che più preme 
0 dovrebbe premere agli italiani, cioè 
i loro affari, le prospettive, dell'ammi­
nistrazione e della finanza, la elezioni 
stesse, oiroa le quali aono tenuti in so­
spetto come se fossero una scuola di 
ragazzi. É la recita d'un istrione, non 
la parola di un uomo di Stato. 

Il Secolo : 
' Il presidente del Oonaiglio non fece 
undìsóorso-programma, bensì un„sem-

.plioe discorso ad effetto, 'v 
Non' parlò né di duanze né; di riforma 

— non cercò di abbagliare 'gli italiani 
con l'eterao miraggio del pareggip',;;-^ 
non evocò inessuna'delle grandi questioni 
alle quali va unita la proaperità' o la 
s-ventura del • paese; — ma si occupò 
di nu solo argomento; quello, delle al-, 
leanze,,collegaudolo coU'Irredoutiamo e 
colia forma di.Governo. , 'r ' , 

In quanto poi all'irredentismo, dice 

il Secolo ohe la colpa di esso ,è tutta di 
Oriapl, 

E continua: 
Gessi dal partecipare a quella ohe, 

chiamava un ili « Nuova Santa AUt-
anza » e l'irredentismo tornerà al pri­
miero Btadio non pericoloso di aspira-, 
zione, aspettando in calma il suo triu|ifo 
dal riconoscimento delle .sazioDalUà. 

È pericolosa poi la 'teoria di con­
fondere il proprio Q-oyerno ooUa forma 
attuale di Governo. 

Se mal ci fu un momento nella vita 
italiana nel quale tacessero i nomi di 
repubblica e di monarchia è questo : sia 
perchè gli animi sono rivolti ad altri 
intenti di riforme sociali, delle quali 
dipende la pace interna, sia perchè soii 
lasciate da parte le questioni di forma 
per badare alla sostanza, L'on. Crispi 
opera imprudentemente coU'evocare il 
potere reale, mentre colui ohe lo, rap­
presenta non à da alcuno combattuto, 
anzi tutti gli riconoscono la qualità 
corfeitamsQte costituzionali : ma Orispi 
vuol salvare se stesso, riparandosi die­
tro uu noma rispettato. 

La Lombardia: 
Il discorso appare vano, vuoto tialla. 

forma la quale uooque anche alla bontà 
di alcune idee. 

Nulla, in questo discorso, ohe ri­
schiari sulla questiona delle- elezioni 
politiche generati, che oredonsi ritardate, 

h'italia : 
. Questo discorso dell'onoî . Oî ispi nqu 

rispecchia né la meato né l'anima degli 
italiani che oggi là'roratto. e soffrono. 
Non'viene dal popolo, né va al popolo, 
E' roba di impiegati eruditi cha sì cre­
dono interpreti delia voce della patria 
e sono organi i quali echeggiano un 
linguaggio morto ohe non fa più vibrare 
le anime e lascia'stanche, quasi atter­
rite, le menti.. 

La Sentinella Bresciana : 
Dalle parole dell'oiiorevole Ministro 

non si ebbe altro schiarimento se non 
In questo senso, che se ne potè dedur­
re che per il momento non si pensi 
punto ad iudire le elezioni generali, 
onde si continuerà ancora dell'altro a 
vivacchiare con piccoli espedienti e più 
piccoli risultati. 

Il Veneto : 
Il complesso del discorso lascia il 

tempo di prima ; ma nessun dubita della 
sua serietà per quanto coperta di frasi 
spesso incisive, ma alle volte anche trop­
po ornate. 

La Venezia si associa alla Oazetta 
affermando, òhe il discorso di Crispi, 
corroborato da fatti storici e da affer­
mazioni che si sanno documentate, può 
essera attaccabile per le lacune che vi 
,si possono rilevare ; ma va considerato 
come una indiscutibile requisitoria contro 
i settari di Sinistra e , coma un vero' 
Sadan di quel partita condannato nella 
politica estera e interna. 

h'Adriatico dice ohe il discorso non 
ha destato entusiasmi e nemmeno disap­
provazioni. 

» * « 
Il giudizio dai giornali austriaoi. 

La Neuè Freie Presse, dichiara cha 
il disooiiso 'di Orispi deve soddisfare non 
aoltanto'gli italiani ohe desiderano polla 
patria una condotta saggia, ma ailjresi 
i Gabinétti di Vienna e Berlino, ' es-
sando,dissipato il dubbio se Crispi ri­
marrà fedele alla triplice allaauz» anche • 
par l'avvenire. ' ' 

Il 'Fremdenòlatt dice che Orisp i, per­
suaso, della,pecessità dell'alleanza delr 
l'italià ooi,;dae Imperi; centrali, espose 

nel suo discorso questa necessità l e le* 
anciamazioni con cui l'eletta ,della na­

zione ìtaltana, rapEra^^*a al banohat' ; 
to di Firopze, Ma)ìmyie sue dlohiata-
zioni, attestano,oliol'ttalijt approva tuie 
poli tino. , ' , 

Il Fremdenblatt eOtfdSlade dloontlo 
ohe Crispi eapresfe 'ii;siJ%udisio sulle 
relazioni !tàlo-f|uajtro;!wgar!olie da veto 

!uòmo diSjato, dando juì».ijov8ll» prova 
della superiorità della-«Uà mento. 

• » 

Il giudizio del giornali unoherait. 
' W'Pesier-ilotidlmli^^^ oon riva 
Boddisfàisióoe.il d!8aoraò,c|> Orispi. Dio» 
ohe Crispi, espose oolla isaggiore chia­
rezza i motivi oho Impóngono quasi al-
r Itali» di riman r̂OfiB^Ja triplica al­
leanza, imperooohèj la oomonan«a di 
is.teress'i.fra gli.^l'ioatìadlrsaiiB ooBvia-
zione 41 popoli.- Soggiungo ohe Otispl 
parlò con virile oorag l̂ó^ oon sionra 
convinzione, Ooiì grbhde' saggeZzOi da 
vero uomo,, di Stato. 

11 Nemzet dichiara.,ohe.il disoorao é 
degno di Giispi, degno del grande uomo 
di Stato italiano. ' 

* » * 
Il giudizio del giornali ledssoh!. 

La NòrdÌ-Deutsohè''A.llgemeine'Zei' 
tuhg dice ohe il dlsopî àò qeiroQ. Ccig;p!; 
risponde all' aspettazione,! ginatifioata .<. 
dalla attitudine del'governo italiano,' 
che il -discorso a-vrabbe attestato esaeta 
il Gabinetto di Roma in fiena relazione ' 
coi due ipaperl de} «entro. 

Altri giornali, .segnatamente la iVa-
tional Zeitung, rllevan.o'da grande im­
portanza del disborsò' rieervandoai di 
oòmménfario ulteriormente, 

* 
» • » '_ ' 

Il giudizio de! glbyne ît franoed. 
Il .Sièale ed H'OOMIOÌS oritioano il 

discorso di Crispi. •• 
Il 'Journal 'des 'JDé^'ats, dopo uno 

striugentb commento'del''discorso di 
Crispi,'eonohiudeoqsi.'. . 

Questo discorso nulla di nuovo ap­
porta nella aituaziona, e nulla permette 
dìi presagire pèr^ l'avvenire : oonoerne 
soltanto il passata. Fa la apologia della 
triplice allaattza,iattrihaendQle il merito 
di avepa scongiurato ogni pericolo mi­
nacciante )' Il̂ alia .e.fli.fyiOrle aasiourato 
tutti i beneficii di cui gode attualmente. 

* 
* * 

Il giudizio dei gloraali Inglesi. 
U Morning Post a \o,Standard di­

scutono il discorso Crispi.i.oaprimendo 
la loro soddisfazione per le dichiarazioni 
di Criapl intorno alla deoisioné di man­
tenersi ferm9 nella triplice alleanza. Lo 
Stontóat-di .dica tessere dlfflòila immagi. 
ginare quali ciroostanze si possano pre­
sentare perchè sia un vero interesse 
dell'Italia ritirarsi dalla potente combi­
nazione che mantiene lo statu quo, e 
ohe impedisco ovvero ritarda conflitti 
ruinosì. 

' ' i m - l T ' A I i f i A 

Quel ohei; sarà deolso nel prossimo 
u Consiglio 'dei ministri 

Crispi è partito per, Napoli, per la 
definizione delle trattilltivé riguardanti 
l'Africa,'coi'•'delegati" ì'ng'leaii, 

Prima di'partire mandò'ravviao di 
convocaz.iona dél''oin'siglió di ministri, 
pei" doménicâ  Nèi'Oònàigliò di domenica 
sarà presa ,i;ina defin îMa decisione sul la 
elezioni;, 'sulla ' i]uéstiò'ne flàanziaria e su 
altri argtìinanti saóahdai^i.''" 

. i I II maloontento di Zanardalli. 
, Telegrafano dî  Tiieme^\[Resto del 
'Carlino ;' ' '_' ' „'',:,',, ';,.,,,', 

,Mi si, assicura .,cha, ,(*o^n,?'anardeU» 
nòti sia' riinasto 'trojipò' soddisfatto dei 
discorso del presidente del GouaigUu. 



IL FRIULI 

Sopratutto aarebbe dispiaciuto all'dn. 
guaiaasigiUl il passo relativo al 0aM; 

: netto Oaiieol! ie l v^uale egli feoe parte. ; 
Qtiesio ptósó, qnanluoq^oe in lorma; 

,:, ijipiù «ifbaiia 6;iewperat», òotìfàrmsràbbs' 
i|Bi(ver»iOne ripoHata sai, li'iV ârd dals 

' lf'^:^.^,..'>S'i»8BW?^>'''W'J^i^'^^^* Zanàrdellì, 
K- ^ «Mài 'malOBttliltbJi^Bié, oontr||ìe|5 

j.s:TineBt6!«lf8uOsftv*Ì9o,wÙ 'pi-esidentl^dll'v 
CbÌ«i|liS:ii#-li:tf!-colto l'oooaaiOtte per 

i, ;j;^pSn'otew:lC eieMònìrieneto si aa-
,: ':'^eaàMM^:ohÌvlMi:Zm^ sa-
• • ièblié deoiào di dimetteìsl «inalora nel, 

:. Consiglio dei ministri "ohe- hi: lai%d" 
f t ' ' "'paiiùifir K Eoma,', hóB si "itM llBoa';, di 
i,:**™ flpgWétóia'Oààafe. e:'di''indiir'le-e-^ 
''"""''''"""Iffloiifjgeneiàlir';'',"''"• 

!(* ; i j ; Vltllms ohcrastiellailà diesSefe'iitiiìrtiàtà. 
.;i,y;i, :.i;t •N^5'JÈjfoo!ì''|ali{iói si Mpete, ohe la 

•':•!'! qaéstioné'dalle éléilom, debba finlteooi, 
saorifleio degli onorevoli• Ztóàvdellì e 

•.liìi .ih!;D,àHiiam,,i9o,ttó, segretàrio di stato iper 
.\ , ; ;̂:,̂  vgliest^t.,.',;;.,' ...^„;')..-[,L^ • '.a: 'r. 
' ' :•" ' ; /" "una ottòfàrMa.jBiméao'piiteiale'di oi6 
7 ;,; ••'<j''làiJftéàHriCa#fe)''̂ 'dì;':ÌV(ipoÌ! ólie ha 
"";. j ' - <;?ttii-tti;tioòtóJ:itttHtìl»to •llì'saét'ificio di 

Mivi'i Àfeteiiéi nel so[tial8: sii allude all'òn. A-
béle Dàmiaiii. •; 
; .Quelli) óbe si paò aasiourare si è pie 

,'{|irt4ilìi»i|l'llttftigi<>i*Oi)hilttòiniJtro, parlando 090 
.un noto, giorpalista,disse ohe non si ar-

•'. '" •'; *^'if(WibBpii;tìOtfPMtìer^ ooìne potrebbe 
II, il I -'-.;) •)festSM'tìl'Gabinétto''^iialoheisuo col-
f. i.î W5^1ég*bhenel4i8o(JrBO di Firenze fu tanto 
;;,,.,;„'<5;j:,:aRlm9nnto, i,!,,hv,<: i ..''•:,,• ; ,.,•. 

j»ri.:;ht ;iif(iii#iaistfMe di "tJHspf, a Firenze 
iViiSf. iiMi);. gj>àffèrifir don' qualdlie insistenza ohe 

7KÌVI oiìiK lf(j(i,i:iGiiÌ3pi,«a,vendo nel ditìoàrsOidiiBier-
l, ;',* ' 1 :ì : f.dordlrlaóiienfaatOiBpìiena' alla : questione 
!i"̂ » Bif! delle;;isi!ezipBÌs,generallV;fibbia;,aapre8ao 

;.:;.,_,,,, j .ia'aija, intenzione, dj, .teneré 
4/':?'"- '^' 'M6VO diSMrso'anoora a Firenze, nel 

tttale s¥ó%srà un veróne proprio prò-
i. i;«;,s4' iigtóàimà'ai^órófho/asaéànaiìdp una par-: 
«;:(! ;;'ii.E),;te,iinportàntis3Ìma ftUa questione, eoono-

,mioò flhaijziaiJ.ia'.;, ,, it, ,: 

La causa che produsse la morte di 

,- ,',.^,,,Secondo,ili prot'Paniaza ;(juesta,3a-
'• '' '•;_^:'ieljb'6'ìaóausa .dalla mòrte deJlAiUustre 
;i 1 s .';'/""jjatHbt(iy'JiglrWde'ohe(-il male ohe ha 
;',.;!ì ria tratt**llaitomba ilfiiooaHni rimonti a 
••.>.,''• !• i i DÌroa,due anni'or sono,a ohe abbia avuto 
n,;.,;,,,.,.grigine; da .una,causa ^aooidontalo trau-
!',-,•:. „i! ,,̂ ^„i»at̂ oaì.,.._;, .'i ,,.,.;:.....:,;.• r ;'.,•.;. j^-1,:: 
"'"••'';:''':;'Oue-'aanl ìà, l'on. Baooarini ara ai 

: bagni'"& Pòrto d'i^nzió oblia famiglia a, 
j"/l ». '>;'/ptéSà pai!te!%d''al0nni'3dive^titìì(ittti!iti; 
",:; :iVi;.Ì!s udmpagnia'divVanvimiòlVfTrtv t: diver-' 

: ,,1,1:, ^Jtta^ant^,v^,sta;llnelJaiid^MIompora• una 
'" " pila C09,„uiift.,ba9t,on t̂̂ ,,_,ll, giupoatore, 

jierfi'doveva"'avere'' gli.' óoohi bendati. 
Un colpo di bastono inveoa; della pila 

;.,.,;... ,.,oolpi,,ÌBsoo,«.fÌòi.t,allo.,,stomaco,' facendolo 
•'""•"•"'òadete'tra'mortub/'"' " "' • 

.1 1, ,' i= v > Sù'flbboàrsd; sì nebbaenondi si.pensò, 
p i ù , . ' .''.•^^::'. v . ' - ' • ^ V ' i ' : i . ,' 

,,,;,,,,,,,;.;, i.granjira.jahe. il. colpo 'ricevuto abbia 
.'_ .prqi^pt^.iina oontus.ione, ed.una Iasione 

.., ,. , ""^^^g|̂ ^J^ 'oiigi'onàiidó la mòrte a due anni 
di distanza." ' ' ' '. 

i li! UÀ!'deoisidne' dalla Tasqperia 
:«, V ' ' ' d e g l i Slati Uniti ' 
'•'• ' WaShingiqn W. ili'ièmfàpA decise 

chei/ttitte tó merci'esenti dàl'dazio aot-
1,0 la legge attuale, e mease'in" deposito 
in fpfzà della legge.preoedantj, possano 

:slil)et'4nÌBnt"e'assBre"i;itirate. i 

Cose della S»|Merii, j 
J?tàema,:Ìd?''n'tìdhsigÌtÌ";i:deglis|«i' 
approvò poifc voti ;22 oontr^; Ì7 llsd*-
'òisloni del ,0onslglfo nazIWale rlglSV-
jdftnti il, tifino. I • &$ . ;:'•.;& 

ì l | a t | | | | a ' j8 i f ràio,'lilFranoiaf •; • 
4fc''Né|iWf?S ta r i l i ^eoliió'̂ phe iiCbn-' 
iii^iijsB^toribBlììimtSotó'ftltìlIft:': 
Ha^ÉitiberafeSfi ptopòrre'«alìi iifkmmi 
una tariffa gén6tale,,niaB8lina, là p a l i 
ppi aarpbaé iidPtta'': pe».;qaella uazipni,; 
PIJB RoootìeFàiiHÓ alla l'ranèia rilevanti 
opPoésSipni; opmtnaî oiali., :i 

Una;, entiliisltine nella souola plrbiéonloà, 
\:'_ •,/;:',:''•,di'Bóupgisv" ' 
Ba Bourges si ha ohe avvenne un 

esplosione nella scuola piroteótiiéa; L'é-
Bplosioue é attribnite altìmprtidenza 
di un operaio ohe riempiva jin pbioa 
di melinite, , L'edifloio è intéramente 
: distrutto. Le maijerle. vennero lanciato 
a olhqueoent) màtrt e blnqiie" operai 
sono morti; qunrantaleg^èrmetttefatiti. 

Càpriiri in Italia 
*II corrispondente berlinese della Tri­

buna iiae ohe Caprfvi farà Pila corsa 
in Baviera nella'pròssima settimana e 
poi è probabile ohe si'rechi in Italia 
dove avrà una intervista ooll'on, Crispi, 

DALLA FAOPCIi 
.'PagnHUJ.éo, il ollaWe 1890, 

Il meroato bovino. 
La Giùnta Municipale di JPagnaooP fa 

notocha il giorno di vanardi 17 otto­
bre, corre» te sai'à inaugurato in quasto 
Oapoluogo. su, fondo della superficie 
quadrata di'metri 7001) il': ' 

primo meroato bovine mensile 
autorizzato con Prefettizio Decreto .12 
p . p . N, 24286. . .'" 

iu tale oooàsiona saranno, estratti à 
sorte, alleibre 2 pom. otto premi da L. 
lo l'uno i primiiquuttrp estratti.e, dà 
L, lo gli nitri quattro, oonoorrendo, alla 
vipoita tutti 1 proprietari dpgli animali 
bovini condótti al mercato. . 
• ' Durante l'estrazione dei premi, lâ  
'onooagna, salita pallóni e fuochi , d'ar-
tifloio la Banda musioàla di . Feletto 
"IJmbertp.farà sentire-iBjtoi allegri„Poa-; 

" o e n t i ^ , ' . . : : ••.•• . U Ì Ì ; Ì ; , , - Ì - ; ': •'-"' " ' " ' . ' v , 

La G'ont» Municipale si.lusinga ohe 
'gl'intervenuti troveranno di loro sod­
disfazione le dispPàiàioai date per : so» 
lennìzzare. il ;liBto avvenimento .e con­
correranno cosi ad aggiungere maggio r 
incremento 0 vìta'a.ques.to ameno 'paese 

.11 Sindaco . 
' Orgnani Martina 

Gli assessori , 
Loi Pietro'— PividPti'Giuseppe 

11 segretario : 
': L. Delunga. , 

a É a r t l g u a c c o , 7 oitobre. ' 
, Economie, 

A. proposito'd'una decisione presa .dal 
Consiglio provinoiale, trovo nel resóoonto 
della seduta, insarito nel giornale li 
Friuli di ieri, queste parole ; " . ..' ma 
il signor Tale, tira fupri'la solita nota 
delia economie. „ Premetto, ohe npn in,-, 
tendo se non di prendere occasione da 
questo iierparlare .un po' aàoh'io in­
torno a. quella , triste , parolai da tutti 

ripatata, da poòhi massa in pratica, 
qnftMtìujne'' è i, tiiltt'è; ì ppoliì vadano 
fe:doloì;B8« odhdiz|pBe;̂  eoonomioa del 
aÒÈltro ^fA, a; codiprendano ohe, cosi 
o&t!a«lnà,ò uh avvenire npn molto 
lotttslnè̂ lS'iii sempre: pitiujìntorbidandpsl. 
B& ooétioiare. Ili jaitìrevollssimi-ÌB)-. 
ìtóf MiriBiri, gridanotaljjaese e dal lorf 

jsBiftOQ • Mièat1amsntfi|iyra -ilijntiniiJI 
"|niaìilliM!''bfiBplMa rf ilft^d|ii;acl«' 
nòlnie si faranno, ve lo diciamo,,rioil... 
;•!!& iiitantò; ppn Un Mlìléi pfetéltò, 
baoclanP dit loM, séno -utì iliustiepa' 
itriota ohe, sul serjo,: s'era ^aesso a-ref 
stancata le profligate fi,nanZe,dèlla,ao8tra' 
pat5ia.,I'ar continuare, isigaori rappre^,, 
isentàhlii la nazione, quando.; vanno a* 
caccia di qualche collegio, gi'idano som-

rproi Vedrete^ mal più- tasse I ]3«iutanlo 
in. Parlamentp, di ventano ;. ,i ] sostenitori, 
di òoloco che, per pazza ambizione perao-

' liaieile'impóiigo'no. Ma non basta ancora, 
'i 1 GbiisigU ptùWnoialiitìai, 0 di' ràdo 
recedono aàiquàlohe'speaa òhe, sé' non 
è. inutile, apessp non &- oertoi necessaria. 

I Comuni stessi spnopriaii a doman­
dai; prestiti,, quand'j i.daniirl non bar 
etano.' 3Ì3' -vero' bensì,.t'ite• questi" sonò 
ancora sótto tetóto:'d6l"|[ran padte'il 
Governo, il quale; i ra parentesi, è peg. 
giore,dei figli, perchè sa questi s'ubbria-
oauo tre volte alla settimana,, il buon., 
padr'e'patérniìmehte va'gridando i\&da-
giOf figli, moderazione ; ma itti iiivòce' è 
col capo in:;0Ìmbali'SBÌ voltp alla setti­
mana, m intanto chi si lamenta e piange ' 
è il povero.pòpolo, ohe ha tutto lui sulla; 
spallèV le pazzie di chi_ lo governa, > 

Oonoladendoj per conto mio, " fcirrèi 
ohe ih Italia, al soialaqtiatorì sotta'ntras.' 
sarò per .un. poco almeno,.gli avari, e 
per questo io noti, mi .stancò mai ;dal-
l'applaudire ohi, all'atto pra6ioo,.^rida:;. 
non voglio' spese, di qualunque partito 
esso possa essere (perchè, se non erro, 
poi partitii) popolo non mangia ), vorrei 
ohe, dai Comnnj al Governo; tutti fos­
sero meno caritatevoli verso il popolo 
a parole, e ' più a fatti ; vorrei ohe oi 
fossero meno discórsi, ohò prometton 
tutto e non fanno nulla jivorìrai in'nha 
parola che fosse, inteso e sentito a do­
vere da tutti quel,»?olns,po,»fMne' troppo 
usato e' Spesso éfi'uttatp' che si chiama : 
Democrazia.' ' : ^ 

.. • • ' " • ' • • ' •' ' , • ' • " ; È:"F. " 
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1lMi)01filillÌÌTl 

,..,—-:Difatt,i, .oome'lo dite, 1 la cosa è 
; grpe.,.,,,.Se questa giovane s'impos­

sessa del Reggente, non, soltanto colla 
credulità, me anche co' sensi,' la sua 
nfluenza può diventare senza limiti, 

— E, voi il comprendete tanto bene 
quanto ime; òhes l'influenza senza limiti 
di Antonia .Verdi, è la nostra rovina, 

—- Noi lotteremo, 
(11,, «-T. eiò-noaVè itutto. i.' Toi feriste il 

•viaoottteitd' AUbignJì, ohe per ; fortuna 
, non vi opnosoeva. 

, ; ' : " ; ' ' - Ì : _ S Ì : . ' : ' : " : • ; ; • ' , , ' , ; • • • . . , ; ' . . • ^ • ' 

* <-'.-T,'Sbbene''pgii.,)é s.tatp lUpoiso in 
^ diiejlò, or "soh,'pòohi di;. •. ì . 
,'•"':_-^,;'Lp,sapeva.', ,' '""..,; ;,... i ; 

; -r-'.È'fu .con voi ph' ei si batteva? 
: . , ; ' , ; : ; , T Ì ' ; N n : ' ' " : , . : : ' ' , •; " . • . , . , , ' 

.'.''"j-^|TÉbb6ne, .il .Reggente, :che, dopo 
ll'primpyduelió,,jayiìa, p):e3o,li,p parti del 
suo iiffioialé e li'ovato'Orribile phe ohic-

itit.iphesBÌaayease.avuto l'impudenteau.dapia 
,.di aW.ap.pa.rui a qiiiilcunp .della sua basa, 
• è'i^ersiiasò ohe còlui.ohej'o.ha colpito 
mòrtalmpnte è I9,,.stesso .aha (o< avea 

"', Wtta.'volta ferito, ed ha ordinato atti-

GKOMAGl G l i m B I i 
3C»t t8 lg ìH» • p«?«vlnel4loi;~Ajla 
,!S.6duttf di ieri del Cpflfiglip.provlnoiàls i 
etano presènti iÌ9i tìònsigjiari.' Presiede,, 
il'Presidènte co. Aa'lìotiinò ioompi.idi. 
Pràmpeìfo; fungo'da Sè'grìitario it."Viòó 
Segrétarì.0 Cons. Ouoavaz,'A deètrà del; 
Prpsideute v'è ilP''efetto,Co'ratn: G- Mi-
norettì ohe assiste fino alla fine, della 
se^ta, ; ' ' = 

È all'ordine del giorno la cpntinua-. 
zione,del.la.dÌ30tt3sinne del. hilanòio pre-' 
ventiyo 1891 dell'Amministrazione pro­
vinciale. ; 

Mantioà rileva nel bilànoio' una so­
vrapposizione di oarta portante altre 
cifreal riguardò dell'acquisto del pa­
lazzo ex Belgrado, né gl'iraporta sapere 
di questo " taooonamento „ qom'egli dica; 
ma osserva ohe, è dubbio se l'acquisto 
aia legale dal momento ohe non .hari-
'portato la superiore approvazione., 

Billia propone ridotta alla tòsta la 
spesa di, L.: 12 mila prevista per ispe­
zioni ai lavori del patasto, tanto .più 
ohe è probabile la rinnaoia della ,Pro-
vinaia al catasto aooalarato ; quando. 

mai, prima di .votare quella sppsaèop-
pprtttttòatiotitit'8' sulla Irpvooa del ca­
tasto acoelatato. ! '': 

^fuiot risp^nd'eche eaanohè laPro-
v W i rinutìcii&SB agli effetti del̂  oata-: 
stPr'aooelet'atÒ:; quella spésa dcivrebbe 

• remare.'''•• t:f,y., ' •:''':.X:: ":.]•'. 
<" 'Sliina ai Satl la proposta'3ilii8i .vie^ 
jjtì|l5.inta|IS»5:'.., ^v::,/ .. \ì i.;ic';,;...';l-
"°'̂ 'maàtffi#''vÌffi^tì)SHoppre3!ia jla épesàf 
di L, 3500 par i ruoli.. suppletivi, e vi 
si associa Mftrsilip. ' ;• : ;:i 

Raniér dice sperare di fatela meno 
•'dell* spesjijjinaiperòbìsogna maiJitenete 
.l'apppstàziòhe.perchè .stanziamaiito.ob­
bligatorio; 
, ,La-propoataMantica è respinta. • 

Mantioa critica lo stanziamento di L,. 
350 per.;jl solo giornale Patria dèi 
FriMi e proporrebbe 0 di eliminare del 
tutto quella.somma, od appaltare la pub-

' tlioaziòiia .'iegli' atti della Deputazione, 
Ò' dividere là somma fra tre giornali. ' 
• -Reiiier dice ohe pet lado'nsidoraziooè 
di renderepubhlioii-suoi atti, bastava 
alla Deputazione un solo giornale e vanr, 
ne Buellala PaJn'a. de^ Friuli perchè 

' più'dìfiusB. ' '; " , • ' , 
' Maotiòa insistè òhe aii'futto un ap­
palto fra i giornali oittadmi. 

,. Tretlto ' vorrebbe ,uua.lioitazlona' fra i 
tre priiioipali jgioruali. 
' Da'Cianì propone ohe in omaggili alle 
tradizìòiil sia mantenuto come por il 
Ba5.sato al due giornali oittadmi, alevan­
do llimporto di 50 lire: • i ,. 

Da Poppi dice olia non si deve urtare 
alcuna, suscettibilità,e si, associa alla 
p̂rò'p'Psia Di Tròn'Co. 

Cavarzérani difende lapfòpost» dalla 
Deputazione parohè, dica Ini; la Pafri'a 
elei Friuli è più diffusa ; ad ogni luo.dò 
oió resti per un anno spio, :;,,; ' 
"MessP ai Voti l'ordine dèi giorno -Di 
Trento viene tospihto.' ' 
• S'impegna una diaoussienesulle sp.ise 
dì opnicatto par l'acquisto d̂el palazzo 
ex Belgrado, m* il Deputato Peressutti 
dice ohe v'è il Oodìoe civile' ohe sta­
bilisca stare le spese a carico dai com­
pratore, quando non sia altrimenti còri-
trattato. .' ' ' '•'' 

E,si passa alle spese facoltative. 1. 
Bossi, è impressionato perchè venne 

ladìata tutta la categoria terza ohe ri­
guarda, l'istruzione .pabbllpa. Apprezza 
lo éoOnomia ma non crede debbansi fare, 
tui;te a danno duella pùtìbllòa istruzione 
•Volendo eooOnomizzai-e si limitino lespese 
relative ai maniaci ed ai lavori i' pub», 
biioi, Guardi.,e,,9Ìudi:la deputazione.prp-
Vifloiale sulle/aaeoursày dei mapiàoii.e; 
: Bill' •peràbHsl'à'teòi).)Bò';'afia è 8apetiòrò"'ai 
•bisognii E.veneiiilò'altósòuPloj dice'òhe 
quella d'arti e mestieri' ha sempre cor-
rieppsto ad è,,.fcepuentata molto "dai 
' proVinolàiì. Altt;pttanto dicasi delle altre: 
scuòle' òhe la Proyiuoia non ' deve di­
menticare; Qua'àtb'ài siisSidio per quella 
di Oividale è di parére dv non: darlo es­
sendo passata da municipale a nazionale, 
.Sai Collegio Upcellis : rettifica alcune 
asaerzioni della relazione d*?!!* Depaf 
tSTOne, Però coàviene ohe' doll'andar 
degli anni debba gradàmentè cessare il 
sussidio e per quest'anno propone venga 
limitato a lire 8000, 

Groppiere rispondo che:i mentecatti 
pòveri'de'vò'ìio'stara a ParioD cjailapro-
vinoia alla' quale non'è dertàmente dato 
di diminuirli. Dimostra poi ohe presso 
le.succursali costano meno ÌJricoverati, 
, Jttonti ha'Provato lastossa.meraviglia 

dei Bossi, Cosi di punto.in bianco sop­
primere' d'elle'.'spese òhe includono im­
pegni mòrali,'iion và. Li '6ilumera,.nai: 
riguardi: delle àbnole di Pordenone e 
di. Oividale e; per ; quelle degli operai 

vissime ricerche. La. polizia è 'sulla' 
traooe, ed io credo che il,visconte d'Au-
bigny fosse l'amante segreto dell' Ita-, 
liana, e quest'ultima spinge oon tuttp 
il Suo potere la vendetta' nell' animò di 
ITilippò d'Orleans,;: 

— Ebbene, ohe cerchino. Son: certo 
anticipatamente che non .«copriranno 
l'avversario di d'jAubiguy del seooudo.. 
duello; ' ' 

— Forse; iim voi faceste un primo 
.dnello, e questo può bastare per ucci­
dervi. 

— Mi pare, mio caro maroheae, che 
voi vedete le cose molto nere... 

'—Le veggo quali esse sono.,. Ma 
aspettate, non ho detto tutto,. 

— Vi ha ancora altro ? 
—- Sì, Sembrava ohe in questi ultimi 

tempi siamo stati un poco solleciti nella 
nostra emissione di falsa moneta ; i ber-

' ghesi si lamentano, i mercanti della 
buona • città di Parigi gridano .come 

.aquila. Il Reggente: è assalito; da do­
glianze e da inoessanti auppliohc.Tiamp 
ohe la polizia non finisca per > gpttarp 
su'nostri affari e sulla nòstre Opera­
zioni ano sguardo indiscreto, Dita diiii. 
qua ohe io vegga le cose sempre nere !• 

— Convengo ohe la.situazione siioom? 
plica, Ma voi mi .mostrate il male e 
non m'indicate llrimadio, . ' 

~r Voi potete molto, Eaóo dàliPàlàzzÒ 
:Reale, bo visto il Réggerite e, sblla lùia' 
domanda, siamo aiat) compresi, entrambi, 

tra gì' invitati della céna di questa notte. 
' — A quésta Pana; ohe'debbp .;fare? 
; —.Voi' siete un nomo dì spirito, mio 
paro Raoul, un nomo, d'imaginazione,; 

'un uomo fertile in spedienti. ed ;in ri­
sorse. Ho il opn-vinoiméiilò ohe péî Vét'-
rete questa ' nòtte' ad impadronirvi di 
bai nuovo dalla imaginiiziòne; dî  Sua 
Altezza Reale: :ed a rìconquistàrela vo.: 

. stra influenza, .moUo pompromessa. in 
questo momento, Qual, mazzo porrate 
in opra per giungere à cotesto risultato ? 
Io noi so, secondo ogni appérenza, voi 
noi Sapete più ohe ma. Ma fin a stasera 
lo avrete trovato,, ne son certo. 

— Mi fate, troppo unpre, mio caro 
marehosa. , , : 

Orsù, via bando alla modestia I Fra 
due ore; avrete combinato tutto il 
vostro piano, e. me lo partèoiparete 
quando verrò a prendervi, onde potervi 
all'uopo aiutare. Di che si tral;ta, iuf 
nanzi tulto ? Di combattere Antonia 
Verdi colle sue propria armi: L'Italiana 
;aoggioga il, Reggente col maraviglioso,.. 
Gli mostra il diavolo,,.. Sorpassate i 
prestigi di Antonia Verdi, fate vedere 
a Filippo qualche còsa di più; strano 
ohe il diavolo, e guadagnerete la par-
,tita, • ; . :' ' ' ' 

—--Ehi vivaddio, esclamò Raoul, pome 
parlata bene! i l . Reggente incomincia 
ad annojarsi, e nop'veggo come potrei 
sorpassare i prestigi di Antonia . , . a 
meno di fare apparire il cardinale Du-

del qitali ÌQ Oggi tanto si parla. Le 
nove tillièya gtaziaté dell 'Istituto tic-
oeilia tìóstàtttj alia provinola 1350 lire 
anauei l'Iatituto trovasilocondizlonì,e-
dònòtóibHe tal! da poter supparire ai 
Buoi 'bisogni,, 'S,i,;cltiiall'IslitìitO trcoèllÌB 
In jitoporziòiÌ9'!dt;J"blS fohr Postano le 
alUavé ohe: la pròvinòia ; ha preso a suo 
oatioo',:''';-'•;''=*":"'• •' , 
''Eettlét légge una nota dal mnuicìpio 

di Glvidale ohe; si, lagna della proposta 
sO;è'prBsiiòiiè • delie L, 1500 a favore di 
quella scuola teonida, V , 

Valeutlnia vuoi jiariare nell'interesse 
della Provinola,';tìoh' per jquello dal Co­
mune di ìldiae. Ttova però ohe la causa 
dell'latitttta; Uódéllis è giusta ; quanto 
tiguatdal'istrnzione.pnbblica è iutereaae 
generale 'e quindi anche provinoiale, Se 
no l'ente,. Prpvindia sarebbe ìuntile ; ele­
viamo a guardiamo alla questione mo­
rale. Deliberando la, soppressione dei 
sussidiò all'istituto tJooellls, che ìa Pro­
vincia ha oleato, lo soffocata I II Comune 
di:Udiae00n> ha là possibilità di assu­
mere altre, Spésej'non: sussidiandolo vo­
lete farlo, morite.,:S'a;l'apologia dell'Is­
tituto UopellÌ8,;,P io, confronta colle .iati-
tuziooì mpnnoali ove, s'insegno la storia 
patria di Don Bòsco, ove s'impara a 
maledire la nazione ed, i'suoi uomini 
più benemeriti, E poi l'Istituto Uooellis 
è lopblare, d'italianità.per ile proviiioie 
viuìtie ove. la dominazione austriaca te-

'glie le scuole italiane per Sostituirvi le 
tedesche 'e lo Slave; Légge parecchi brini 
antipatriotioi' del libro di "Don Bosco. 

^Presidente. Si ècomprénso abbastanza 
ohe quel .libro non è:da darsi a leggere 
ài nostti figli... ^ 

' Valentinià continua espoliendo i molti 
motivi motali pei 1 quali; l'Istituto Uo­
oellis defe.;e83ere dalla Proviooia sussi­
diato, e fa .proposta'dbe:'ilei bilanuio 
siano rimessi tutti,-i sussidi preaistenti. 

Br'usàdola dioe;che gli duole ohe l'a-
nima iJi'à'delle economie sial'istruzinae 
. pubblicai Difeiidè il sussidio per la souola 
tetìnioadi Civ.idaléi Quelli della provincie 
limitrofa, ivi. ricevono 11 battesimo della 
italianità. . , ; . 1 

Gabrioi dica òhe è .uopo correggere 
gli arroti del passato ma bisogna evi-
.late dì oommettetne degli liltri, lì Col­
legio di Cividale conviene donaidetarlo 
in.ordine raptala.e, politico i al confine, 
par ibrido pome ,,4nellP; del Judn, sta 
bane'ùh soffio unitorina'della italianità, 
1: ' Poppi appoggia, là Dépatazioue nelle 
suerproposte,' 'dàcaHó- la ' Ipgioa vuole 
pliB q u;an4o raì; vuole iecOnoihie: bisogna 
{ar.lp ;, ma.si .sopprima : tatto p si màn-
''tenga''fatto. '.: :.''..:,.' ;.' :,', .'.••,. 

Billia non trova'plauaibìl( le econo­
mie nell'istruzióne, X contribuenti non 
si : accorgeranno di queste economie di 
: fronte,, al .danno morale ' P materiale 
della provincia,: Parla: del pompito di 
quésta ,e.d,oafutagli;^argpinantì in pro­
pòsito della relazione DepUtatizìa. Darà 
il'vóto perohè siano maiiteaùti tutti i 
aussidi ed è specialmente'favorevole al­
l'Istituto Uccallls dal quale fa l'apologia, 

Cavarzarapì: ;è favorevole, invece a 
tutti i sussidi meno quello per l'Istituto 
'Uodellis, 

Mantioa _è oP'ntrariò a tutti i sussidi. 
De Ciani :è fautore delle economia. 

Ammétta ohe quelle souole sono istitu-
.zione .utili ed. appunto perciò, cessando 
i sussidi, le : .istituzioni. rimarranno lo 
stesso ooll'appog;gìo .di quelli ohe tanto 
si magnilloaùó i. risultati. Altrimenti 
gli elogi manohéijebbérò' dì base.'Ri­
batte gli argonienti di Valentinis e Bil­
lia: e .fipnohiudo idi pa.udcllàre qualsiasi 

. s u s s i d i o , : ; ' . , ' • 

'rórnanp a,,parlare Mpnti e 

bois, oh'è un diavolo di prima ^piasse,, 
e superiore in dignità, scommétterei, a 
quello,. dell'Italiana, ; ; :'' i 

—. Voi scherzata, è buon, segnò'! Soii 
pieno dì speranza e di .fiducia; sOg-
ginrise U'màrohbsé." 

— Faccia il cielo che oPleata fiducia 
non venga ìnerio, s -. 
,,r—. Orsù,, dunque 1 .Arriveremo ai 

Palazzo Reale a mezzanotte. iVerrò a 
prendervi alla undici, onde avere il 

' tempo di patiate insieme e d'intenderei; 
— Attendete un'istante; Faccio chia­

mare madama de la Tramblaye. 
— Mi chiamo,fortunatissimo di de­

porre i miei omaggi ai-soci piedi, , 
Giuvanna, avvisata ohe il marchese 

di Tliianges bramava presentarle i Suoi 
ris{)etti, non si fece aspettare. Il mar­
chese, colla galanteria di un, gran si, 
gnore 0 di un oortigiano, le «hiese per­
dano di toglierlp il ,mapto pep inpa'in-,, 
tèra riòtte, ma èi dp'v'a, nel suo jpalagip 
una cena di uomini, 'alla iiiiàlei teneva 
infinitamente dì vedet àssisléta; Raoul. 

— Nondimeno, aggiuns'eglì, 'se Vàs-.. 
senza di questoamato mariio dovessi; 
porre una nube su quella fronte ,oos8 
pura; ririunziorei, ma rion senza up yiyo 

idiépiacere, a vedete il cavaliéts aoiiet-
tarei il mjio invito.. 

— Ah 1 signor marchese,; rispose 
Giovanna, sarebbe, un'amore ben esi­
gente e tirannico quello ohe sacriflobe, 
rebbe alla sua fantasia, non . spltaiitb 

il maritp,,ma,l migliori amici di lui I... 
Apoetto,;in nomo, di Raoul,, il vostro 
irivitò; 
' I l signor di Thianges ringraziò Gio­

vanna- agjgiunse "qualche' graziosa pa­
rola, e si ritirò, •'•••'••' 

Giovanna porse la fronte a Raoul, 
e ritornò nella sua camera ove il ma­
rito non la segni. 
. Par circa, due ore,' il signor di la 

Tremblayo s'immerse ,i;i.una profonda 
irieditazioiié. Posola, a'zfi il .capo. Un 
baleno solcò'nel suO trionfante occhio, 
ed esclamò i 

— , La. Regipa di Saba I S«V é dessa... 
L'ho trovata, , 

Alle ore .ondici, Raoul montava nella 
carrozza del signor di Thianges, e 
questi -gli donaàndavà ; 
,'— Bbbenel a che ne siamo? 
,,-T-;Cred0i rispose Raoul, ohe avete 

(jea, fatto dì contar siv di njej 
-^ Avete trovato 9 , 
• '^ 'Sì , ' ' • ' : 

— N'era certo,,. E si può sapere? 
:i — Perfettamente, tanto p'ù che a-
vrò d'uopo di voi.; ' , 

. È Raoul tapcpntò al marchese il 
piano'ohe avea conpepito, piano, al quale 
ilSignor di Tliianges' diede la piî  
completa approvazione. 

-.4-: mezzanotte mòBO qualche minuto, 
la carrozza entrava pa' 'cottili'4»' -P**' 
(̂ «i50 Reale., 
' • . , . . (Ca^dnua). 



IL F R I U L I 

ma si oomioola a gridate : ai voti , ai 
voti I 

Kenier, relatore, rispondendo a tatt i , 
(lice che la Deputazione s'è preoeupata 
(tell'adempimeuto del proprio dovere, 
(|aello di eseguire i vostri itioarichi ; 
cloÈ di fareeooiiomie, Koa è oompetenKa 
(Iella Provinola sostenere (quelle spese 
per r'struzioue, N e g a che s ia interesse 
)<ravinaiale il suesKlio ai l l ' let i tuio Va-
i:M\e, e lo deduce dal fatto della poca 
frequenza in ooiirroulo di altri ist i tuti 
uunsimili. Quanto alla protezione dell'i­
talianità incombe maggiormente allo 
Slato che ai contribuenti della Provincia. 

Quanto alle istlluz:oui monacali os­
serva che vige l'ispezione governativa 
al riguardo dai libri di testo e se fa 
abuso l'introduzione della Storia di Don 
Bosco , peggiore abuso è quello di intro­
durre romauzi del Tronconi in un Ist i ­
tuto ohe non nnmina.Che l'Istituto t lcce l -
lis faccia economie, coni ai sorreggere 
ueaza bisogna dei sussidi della Provincia. 
Ad ogni modo dovrebbe pensarne il 
Comune di Udine al quale Appartengono 
quasi tu t te le allieve esterne. Dimostra 
il bisogna di levare dal bilancio tutte 
quelle spese, senza distinzione alcuna. 

Sullu votazione sorgono vivi, lunghi 
e vari battibecchi, ohi formano una coa| 
fusione indeforivibìle, una vera torre di 
Babele, che minaccia di non finir mai. 

Finalmente si viene per appello no­
minale (votaijlii 37), alia votazione del­
l'ordine del giorno J^ossi, ohe vuole tutti 
i sussidi per l' istruzione pubblica e ri-
d'iito quello per l ' Is t i tuto Uocollis dà 
lira ia , i )00 a 8,000, 

Klspondono si, 10 Consiglieri, e no, 
27, per cui 1' ordine del giorno Bossi, 
viene respinto. 

>Si mette ai voti 1' ordine del giorno 
.Monti, (votami 39), ohe ottiene voti fa­
vorevoli 21 e 18 contrari. Si intende 
respinto anche questo, esigendo la legge 
raggiunti i due terzi dei voti aopra il 
numero dei Consiglieri, per cai volevasi 
'M voti favorevoli. 

£ qui poi nasce altra confusioua nella 
votazione complessiva del bilanoio ; scene 
ohe non Uniscono più e che non descri­
viamo per non annoiare il lettore che 
di ciò, del resto, poca si edi&cherebbe. 

Quando si è finalmente stufi del bac­
cano e dopo respinto l'ordine del giorno 
puro e semplice, si approva il bilanoio 
complessivo 1891 colla premeiisa: rite­
nuto che la votazione in blocco non ub-
bi% ad alterare le singole votazioni alle 
categorie. 

Si approvano gli oggett i secondo e 
terzo e nel quarto : prelevamento dì 
somme dalla Cassa di risparmio, il Con­
sigliere Mantioa e Deciani, vorrebbero 
liaiaudarlo a dopo discusso l 'altro ri­
guardante il Catasto accelerato. Su dì 
ohe riferisci il Deputato Pabvis, ma il 
Presidente constata che il Gonsiglìa pro­
vinciale non è più in numero legale e 
cosi scioglie la seduta. 

C O D S Ì K I I O c o u t u n u t ! ' » . Il Con­
siglio comunle ò convocato in sessione 
ordinaria il giorno 17 corr. alle ore 1 
pom. per discutere o deliberare sui se ­
guent i oggetti; 

In seduta pubblica. 

I , Partecipazione e ratifica di delibe­
razioni prese d'urgenza dalla Giunta 
Municipale, 

aj di nomina provvisoria per un anno 
di un maestro di grado superiore ; 

* ; di storno di i j . 607.96 dall'art, I . 
Parte I I . del Rilancio per inoremento 
dui fondo per diarie a (linrnisti. 

. 2 . Mutuo colla Commissaria Ucoellis. 
3 . Tiro a segno nazionale -•- Concorso 

dal Comune per la costruzinne dei campo 
par il t iro. 

4 . Condotta d'acqua per la fraziooe 
di Cussìgnacco. 

5. Dono al Museo friulano di modelli 
di alcune delle principali statue del fu 
cav. Luccardi, spese di imballaggio a 
trasporto (I. deliberazione). 

6. Bilancio presuntivo del Qomune 
per l'unno 1891. 

7. Razio consumo — quinquennio 
1801r95 modificaxioni alle disposizioni 
ejscntive, alla tariffa, ai capìtoli d'onere, 
altre proiioste e deliberazioni. 

8. Nomina deldolegato comunale pres­
so il Consorzio Lodra-Tagliamento in 
surcogazioue del riuunciatoriooo. comm. 
A. di Prampero. 

9. Nomine e surrogazioni nei servizi 
Comunali. 

10 Nomine e surrogazioni nei Con­
cigli Amministrativi delle Opero Pie. 

I I . Regolamento sui pozzi neri, e 
0 loro espurgo, costruzione di un nuovo 
fognone, appalto del servizio. (Prima 
deliberozione circa iJ mutuo). 

Seduteti ^fiv^ta. 

1. Assegnazione delle Grazie dotali 
Marangoni. 

2 . Nomina del Direttore della far­
macia dell'Ospitale, 

3. Assegnazione dei aussidii dei Le­
gato Rartolini per l'anno scolastico 
1890-91, 

8 C U 0 I 4 ( V H r f ! e j n r s d n r i . L a 
direzione ci interessa a voler pregare 
vWamento i genitori ed i padroni di 
bottega, 0 di officina a voler mandare 
solleoltameote i loro figli e dipendenti 
ad inscriversi, giacché usila sera del 
giorno 16 corrente avr,i(ina principio 
le lezioni. 

Domenic» l i nan-i^n'.-: 1' di'ettoii- 6 
alia suuufa dalle uiu S alle il an t . e 
nei giorni feriali dalle 8 alla 9 0 mezzo 
di sera. 

T r n m v i a « v n p n r e U d l u e 
S> O i i u i e l e , Oomaui 12 ottobre uir-
cuieraiino i seguenti treni straordinari: 

a) Pcn Udine porta Glemona e Udine 
rete adriatica : 

Partenzi da porta Gemonn a//e 3 . 0 0 ; 
partenza da rete adriatica alle 2 .18. ar­
rivo a Udine porta Cremona alle 2 .30, 
oon la coincidenza del treno ordinario 
per S, Daniele. 

b^ Fra Udine e Torreano ! 
Partenza da Udina porta Gemona alle 

2.89 ; 
Partenza da Torreano per Udine alla 

3.03. 
e) Fra Udine e Fagagna. 

Partenza da Udine porta Gomona a 
3.37, arrivo a Fagagna a 4 , 2 7 ; Par­
tenza da Fagagna alle 4 ,29 . pom., ar­
rivo a Udine porta Gemona alle 5 .19 . 
pom. 

dj Fra Udine e S. Daniele. 
Partenza da Udina porla Gemona n 

8.40, pom., arrivo a S. Daniele a 4.&9. 
pom. 

Partenza da S, Daniele a 7,45. pu.-n, 
arrivo a Udine porta Gemona alle 9,07, 
pom, 

ft'rosrtluiutn dei pezzi di musica 
che la .Bauda cittadina eseguirà, do­
mani 12 ottobre alle ore G e mezzo 
pom,, sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia < Nozze d'argento » Sparani 
2. .Duetto finale l ì «Hny-Blas» Marchetti 
5. Valzer « Rugiada del mat­

tino » Fahrbash 
4. Sinfonia « Dinorah » Heyerbeer 
6. Sunto atto I I I « La cam­

pana dell' eremi tagg io » Sarria 
6. Polka « Elisa » Faust 

IVoBaEC. Questa mattina ebbe luogo 
il matrimonio della gent i le signorina 
Fausta Vicario col sig. Giosafatte P lu­
tarco Polifolpi di Milano. 

Alla bella ed avvenente sposina au­
guriamo tutte le felicità che può desi­
derare. A , 11, L, D , 

T c n t t ' u M t n e r v M , Anche alla 
rappresentazione di ieri s en i , ohe fu 
riiltima delia compagnia Benioi , Inter-
ven:ie un pubblico abbastanza nume­
roso. 

Piacque diacrelamonie la commedia 
in tro aiti del Lopz ; Dì Notte. 

F u applandito il Beiiini net monologo 
di Gandoliu La Macchina per volare 
e diverti nnovamanto l'indovinato scber-
zo deU'Oitolenghi : In Pretura, recitato 
egregiamente. 

S o c l c t é i O p o r a i f f i O e n c r n l o , 
I soci sono invitati ai funerali del de­
funta coufratallo Quatta Antonia, oste, 
che avranno luogo sabato 11 ottobre 
alle oro 4 pom. movendo dalla casa 
in piazza Garibaldi N , 23 , 

La Direzione 

l^oErt t to d i r a i u n . Oggi il Gomi­
tato per gl i acquisti apra la sottoscri­
zione pel solfata di rame occorrente 
per la futura primavera. Il prezzo è di 
h. 57 al quintale, franco Udine. Non 
possono sottoscrivere che i soci dell'as-
sooiazione agraria friulana ; però ì co­
muni ed i Comizi soci possono racco­
gliere sottoscrizioni dal loro ammini­
strata e trasmetterlo al Comitato, 

V a f i o » n t l » s e n t i * r « p i ? i b » n i -
b l i i l . Le brave madri di famiglia sano 
avvisate olia presso la premiata pastio-
gerla dei fratelli Porta e oomp, Udine 
in vid Mercatoveoohio, trovasi la tauto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiuder NahrmehI, 

Questa farina che in Germania 
è universalmente adottata per la nu-
trizionu dell'infanzia si compone di ot­
time sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'atteiitato rilasciato ai signori Qorta 
dal cttv. Nailino, Direttore della stazione 
ipeiiini-ntaie, al (mala fu sottoposta par 
l'esame ol\i(Hioo. Già il medico D'Agos­
tini la foce adottare alla propria clien­
tela uou ottimi risultati. 

Si vendo in isoatoie da L. 2.50 
Pres 10 la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A . Donati, Roma. 

I S o t t o g a l i ' a r a t t a s - o in via Da­
niele Manin nell'angolo, via della Pre­
fettura, utensili e s e n z a ' p e l 1. dicem­
bre 1890. 

Per informaziojii rivogliersi ia via 
ponchi n, 8 8 , ' 

Orario jerroviario 
(vedi quarta pagina) 

m e n t u 1 ~ Molti ilUtiiri clinici, ri fianno 
assiciiriito di aver oisorv.iia pros^'i vari 
loro clienti, rtie far- n» attni'Ciiti. nello iicorso 
invcriiiv dHll'iiifltti iisii. i-rt iii quali, n chi 
avcvii Ititcìstp bro'Miliitl, it <'hl rema tisroì, 
a cliv catarri, occ, ifUBrirona tutti in .logoilo 
«ll'nsi dallo SciropDo di furiiflina did Uiiz-
iclini di Ituuia. Anni or snii:>, quiuiilo Na­
poli fi V 1 lata d,,! CO!T;I. IH pili .'̂ iii'i liari.. 
ifei (Uedit:! di uotesta città, co,]-' r'NroiM, '•// ' 
coloro, i quali svevano usato lu firigiiuit 
dol Mnizolitii di Roma, non furono attaccati 
duU'iiiesoriibile opitlcmia. 

Dn tutto quosto non cade vorun dubbio 
che chi fura una cura presorvativa di detto 
Sciroppo, potrà essere tranquillo di nin es­
sere attaccalo da u-ssuiia malattia origina­
ria, da bucini e parassiti in ^oiiitre, come 
jarebbero Ja lifli, tifo, broudiui e ratttiTJ 
cpidcinici 0 specifici, reumiitisiiii, urtritide 
ed anche il colera, perchè trova il sangue 
puroo perciò rosiaiente a quiiisiusi iufez onc. 

Vendita nello stnbilimento chimico far-
maccoti'co ifazzulini, in via Quattro Poutanc, 
IH, nello migliori farmocio di Roma, del 
rcpno e di tutto il mnndo. 5 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. COMESSATTl — Vonoiia, far-
miicl.t DOTNILR, alla Croce di Malta, far­
maci! Roalo ZAMPIRONI — Belluuo, farmacia 
l'ORUIll.l.lNl — Trieste, farmacia PRBN-
Ul.NI, firmucia PEltONlTl. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine -- K Ist i tuto Tecnico 

(0-(0-<J0 [oro 9 0, oro 3 p.joro 9 p. gior. 11 

Bar. rid. a 10 i 
Altorn.U6.10 • 
liv, dol maro 768.7 767.7 757.1) 760.4 

Umido rolat. 47 42 61 63 
Slato di cielo misto misto inulto Borono 
Acqua pad. ni. — — — — Irdireziono 
!;(Y(»1. Kilom. — — — —. Irdireziono 
!;(Y(»1. Kilom. 0 0 0 0 
Tana, ccntìgr. IS.6 17.3 12.0 14.3 

Toinporatura [ - ? £ " ''A 
Tomporataru miniraa all'aporto 4.1 
Telegramnia mstaorioo dall'Ufficio cen­

trale di ii'jma, dosvuto allo ora S pom, 
del 10 ottobre 1 8 9 0 : 

Tempo probabile: 
Venti freschi settentrionali specialmente 
a .sud, fliylo vario a S j d , aoreao altrove 
ancora in diminuzione. 

Milano, 0 ottobre 1890, — A rom­
pere un po' l'apatia del nostro mercato 
sopraggiunsero alcuni ordini dall'Ame­
rica ohe porianmo alla couolasione di 
diversi affari in greggia 12[14 0 14(10 
e. a., quahti^ bello e sublimi da l i . 50 
a 6 1 . 

Intorno alle L. 60 sono poi in ge ­
nerale le ofierte che si lanciano per 
greggia di bolla qualità titnli fini, ohe 
trovano perù scarsi l.itori. 

Noi lavorati avvi pochi incontri d i 
vendita a prezzi ridotti. Cosi il Sole, 

M B H A L £ DEI PHIVÀTI 
ì f K c r c a t a g r u u a r l » . Ecco ì 

prezzi praticati oggi sulla nostra piazza: 
Frumento ail'ett. l i . 17 .80 a • - . — 
Granoturco „ lOBO „ 12.50 

Sorgorosso „ 7.50 „ —•. — 
Lupini » 6.50 » —.— 
Caslagne ai quintale „ 9 .— „ 1 5 . — 

I P U B H M C A X i O a i I . 

V n c o n f r o n t o u t l S e 

Quale è il giornale di mode ohe come 
la Saison, che essii a Parigi, ma che 
viene distribuita a Milana contempora­
neamente alla Stagione (edltiire Hoepli) 
abbia un proprio e speciale museo V 
Nessnno — possiamo affermarlo senza 
timore d'essere contraddetti. 

La Stagione e la Saison, hanno in­
fatti, oltre a speciali rappresentanti nei 
principali centri della moda che indi­
cano le novità appena sono spgnalate, 
un proprio museo, dal quale ricavano 
quei largo corredo di cognizioni, di es­
perienze che giovano inevitabilmente a 
imprimere a tutti gl i abbigliamenti, 
oome ai vari lavori femminili, quella 
corretta arm^ima di disegna e di colori, 
che costituisce incontestabilmente il vero 
buon guato. 

Ciò spiega come questi due giornali 
splendidi per incisioni e modelli , i cui 
Ctlohés vengono eseguiti espressamente 
nella propria oi'Sohia, e ooa sono «spet­
tati di seconda manu da altri periadici 
dell'estero, abbiano potuto diflondersi, 
in varie lingue, in tutti gli 'stati euro-
poi, in guisii di raggiungere ia favolosa 
tiratura ooraplesaiva di ben 750 ,000 copie. 

Certo che oltre a tutti ì pregi indi-
scutibibili riconasoiuti dalla s tampa ita­
liana e forestiera, la Stagiona e la Saison 
aggiungono anohu il marito di offrire il 
massimo buon mercato j per la qual 
cosa le Signore e le Famìgl ie abbonandosi 
spendono assai mono,e soddisfano meglio 
0 più comp'etamentc i loro giusti (io-
aiderii. 

da a 
93.23 —.— 
05.40 —.— 

VENEZtt 10 

Rand. Italiana 6 °/o god. 1 gonn. 1891 
• « 5 % god. llugl. 1891 

Atioai Banca IVaaionato 
> Canea Venata ox di id. . . 
4 Banoa di Crod. Von. nomili. 
* SoRìotA Voti. Cnatr. aomin. 
t Gotonìllcin Voac/.. Uno iipr. 

Obhììg, Froatito di Veoeaia < ynmi 

a vista 
sconto 1 —.—1 a 

, 8 

a tre moal 
da Cambi 

Olanda , . 
Gormani». . . 4 — —.—j —,— 123.80 123.86 
Francia . . . 3 — 100,45 100.65 
Belgio 3 
Londra . . . . 4 -^ 25.11 25.16 25.13 25.13 
Sviizora. . . .' 4 — —.— 
Vionna-Tciaa.{ 4 — 2201/2 
Bancon. auair.' — 221 
Pozzi da 20 (V.l —| —.— 

S e o n t l 
Bacca t^azionalo 1 o/̂ . 
Banco di Napoli 6 Vt> — Intorossi su antici-

paniono. Rendita 5 % 0 titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr. tasso G %• 

Uorae 
'rOMNO 10. 

95 85,-
05 00.-

673 - - , -
7081-

Rond. 0. 
llond, (Ine 
Az. F.Mod, 

" " Mor. 
Creil, Miib. 
Banca Kax, i, 

« Suba 
Cradito Mor. 
Banca Scoti. 
Banca Tibor. 
G<tmp, Fami. 
Cassa sovv. 
C. v. a. Fran. 
n 3 m. a. Loiid. 
Ban. Torino 

OEmVA IO. 
Rond. 5 Oio 05 
A. Ban. Na>. 
Ccod. M. ital. 
Farr. Murid. 

. Jfoiiit. 
Navig. Gon. 
Banca Gon. 
Rafiln. Zuco. 
Società Ven. 
0. V, 9. Tran. 
•> » „ Lond. 
„ K > Gortn. 

ROMA 10. 
R. I. 60 |0c . 

n por tia, 
R. Ital. 30|0 
Banca l^m. 
Banca Gon. 
Cred. Mob. 
A-Forr. Mor. 700, 
A. S. A. Pia 020 
A. S. Imcaob. 4G(i 
Parigi a 3 m. 99 
Londra n 25 

BEBUNO 10, 
Mobil. 17n 
Anatriaohe 1 IO 
Lombardo 
Rond. Ital. 03 

LONDRA 10. 
Ingìos. '• 
Italiano < 

MILANO 10. 
Rond. 0. 05 

05 02.-
574- - . 
479 

Rend. fino 
Moditcrr. 
Banca Oon. 
Lanif. Ross. IHO,—.-

690 60.— Oot. Cantoni 351 —.— 
177'!—.— Navig. Gon. S70 —.— 

79 .-Raf.Zuoch. 264,—.— 
160—.—Sovvonzionl 131—.— 
142 —.— Soo. Vomita 131 —.— 
80 —.—,Obbl. Morld. 310 —.— 
»l - . - ( • " nuora ,9(7(0 Z ! » ' - . -

137|—.—'Fran. a vieta 100,56.--
100 eO.— Lond. a 3 m. 
25 

484 

1778 
593 
708 
574 
370 
479 
253 

100, 
25 

95 
05 
60 

4r8 
B92 

16, 

27. 

60.-
82.-
18.-

10.-
00.-
60.-. 
80.— 

1/4 
8/4-

421/5 

25;40. -
124 80.— 

247 

45 

01/12 
17.— 
561/9 
5 0 . -
60,— 

8 5 , -
7B.— 
15.— 

u'.— 
6 5 , -

Bori a visto 
a 3 mesi 

Meridionali 
FIRENZE 10. 

Rond. Ital. 95 
Carni). Land. 25 

Fninoia lOO 
A. Porr. Mor. 70'1 

Mobiliars 5B9 
VIENNA IO. 

Mob. 308 
Lombanlo 15(ì 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. au Parigi 
0.81) Londra 11-.80, 
Rond. Aust. 83 'O' 
Zocch. Imp. — 

PARIGI 10. 
Rond. F. 3 0|0 95 
Rond. 30|0 94*0.— 
Rond. 5 0|0 106 50.— 
Rend, ital. 94 40.— 
C. in Londra 25 32.— 
Cons. ingloao 05 6/16 
Obb. fare. it. 337.50.— 
Oamli. ital. —,—•— 
Rand. turca 18 40.— 
Ban. di Parigi 867,75.— 
Porr, tania & "I—.— 
Prestito ogiz. 49250.— 
Pfea. apag. est. 76,o6.— 
Ban. di acon. 545;—.— 

ottomana 6S5!-.—• 
Crod. tond. 1 2 9 5 1 - . -
Az, Suoo 8377 —.— 

37.-

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 11 
Rendita italiana 96.70 aera 05.90 
Napoleoni d'oro 80.10 

VIENNA 11 
Rendila austriaca (carta) 83.90 

ili: W.. (arg.). 88.90 
id. id. (oro) 107.76 

Londra 11.23 Nap. 8.95 
PARIGI 11 

Cliiusiira dulia asta Itel. 84,89 
Marchi 124.40 

Proprietà della tipografia M. B A R D U S O O 
ALESSANDRO B W A T T I gerente respons. 

NON PIÙ STRINGIMENTI 
Ed oani malattia confidenziale senz'uso di 

candeletta e simili, con garanzia agi' incre­
duli anche del pagamento a cura compiuta, 
merco l'uso brevissimo d-i soli C o n f e t t i 
C a « ( u u s l ciiosantiti alla veadita dal M-
iiìstcro d'il'Interno (Ramo Sanitario) (Vedi 
Ninni p i ù « t r l n s l m o n t l n r e t r a l l in 
quarta pagino). ('V. 1). 

Collegio Vittorio Bmanuole II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
- (Linea ferroviaria Piacenza-Alessandria) — 

Classi e l e i n e n t u r l — t e o u l c h c — 
S l i i i i a a i l a l l (da pareggiarsi col nuovo anno 
I J l o o o — CorMa t a o m a u c r e l A l c COKU-

p l e t o . 
C a r s i p r c p u r a t o r l n i C a l i e r i 

m i l i t a r i , n l l ' u e r a d o i u l u n a v a l e e d 
a l l a i c i u o l n n i i l l t a r g s d i H o d e n a . 

Scuole particolari di l l n s u e « I r a -
n l e r « e dì anias loa . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi elio giornali antorovolissimì hanno 
tMo di questo Collegio- rendono inutili 
altre porlicoisr^tà. 

Por programmi 0 scliiarimonti rivolgersi 
al s i n d a c o di Castelsaugiovanni od alla 
Direziona del Collodio ora assnntn dal P r . 
1>. G l o v . H , Vcvrcvto. 

A V V I S O 
Il sottaeotitto avvisa di aver ricevuto 

nn completo assortimetito delle ul t ime 

QOVltl 

MÀCCHIE BÀ GUGIRB 
AMume rIpnraBionI o cambi 

aghi ed acceuori . 
—( Prezzi limitatitaimi ) — 

Deposito : Lampada a petrolio, min-
ohine di rloamblo, lubl e luolgnoll. 

fiappreseatanza : Concimi artificiati 

e materiali della premiata fabbrica lavo-

ragione del legno. ^ 

G I U S E P P E B A L D A N 
Piazza del Duomo — Udi,.a 

M a u r o L u i g i di LiUigi 

Udine — Ti» Danlele.UuUn, 18. 

DEPOSITO 

l i l f i i lHIM U BIRRI 
mediante 1' acido oarbonleo servibi le 

per SO a 3 0 ettolitri. 

MACCHINE "a POMPA 
«•KB B I M B A 

Rubinetti per l'acquedotto 
8 prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure ' oommissioui per 

qualsiasi lavoro tanto in ottone ohe la 

ShIsB. 

G. B . JDJEGANI 
C D I I V K 

' Grande deposito Vini da pa-
1 sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in flasohi come in fusti. 

DA VEN.DERSI 
un TORCHIO per uva, quasi 
nuovo, con gramola, a condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesco Parisi, Suburbio Aquiloja. 

Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co. 

Calmo una stanza a piano terra 
anche ad uso scrittorio. 

In casa Lorentz un apparta­
mento od anche parte del me­
desimo — 7 (sette) vani. 

Rimpetto alla Stazione un 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
Fratelli Dorta 

AVVISO 
Il sottoscritto desidera di 

cambiare rruncobol l l uisatl. 
I raccoglitori sono pregati di 
spedirgli i loro doppietti e lo 
relative condizioni. 

Umberto Meixner (Trieste) 

GHIàCCIO ARTIFICIALE 
a 

Cent. 10 al Kìlo. 
FRATELLI DORTA. 

D'affittare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ s i tuato 
in via della Prefettura, piazzetta V a -
leutins. . 

Pe l l e trattat ive rivolgersi all'ufttoto 
del noatj;o giornale. 

http://Altorn.U6.10


11^ F R I U L I 

V, 

Le inserzioffiì A&l 
; •"• E.!E.-OftìÌè. 

filì'Est«?ro jwr II Friuli si ricerono eselttsìv^inent© presso VAge>^n& Prìncip^jie d; .Pubblicità 
Jìiè̂ slsr.. Pifigi'è" Boni4 e per ì'ìiitérrió pi'eeso XÀmBainiatrazioa© del nostro giornale. 

filp 
à i g n W c a t ó m è*d=8jiposHa et'Oliél 

',V BOB pili,Stringirapnti Dretrali ,.,,.-
•l«(lr(iè.rosolleilto)i i:0Si>Miiti v^pifàmm] 

wpwnHlj alili vendita dal Mim»tcT^,dal\'lJ}'(^r(ip'|(pimo, 
', Siinitarioj la cai pfosoriUa ràr'iiiiila.trpyaji tjejt^^l|aia. 

Facendo ,pso .dei njadestini l'ino-

• "l<i-

dioitóosj^pa^oon, vagolati esftitoli c!ie la gnatìgiopo si oltieno ini>20 ô  
30 gib'm séttA Taso delio candelotto ed altre operazioni. doloro«is>ìi»«..̂ —'' 
.Oli stessitiongoBiì altresì presciiitti per gasriro dailojaroaelte, bruciori ure­
trali. Amai bianchi B dalle gonorree'fiicenit ó cronicw'dì'iwiin». s <!i fl^nn» 
anche^lè'piu osllhite. — i'iù centinaia • di'aamaiali guariti banno diretto 
all'tntora,dello lusinffliierisjime Ipttefe.di.ringrasiamenta con antorizsaiiono-
«6 piftbliswte; oàdà T nnwiiiti auftarsntB di - Ioli. maliUle ine poto, . s .n» ' 
(titww^a'.itramo profitto. — t'ali lotterò e.gli attestati modici di cui-TOpra" 
sono visibili presso T inveiijoro di détti Còhfotti, dib'è:'|iar(e » i'iirigi,' Boh-; 
lèVard Didorod, ,Ì8 « parte in Napoli, via Mergollititi, *e. — A chi, od,ont8" 
.diìtaliioceezioAiilì'attentati trilicriui neir^pprtsil» rieil.-iKlmt)ssinni lslri)'?>''|ie, 
diffidasse aneUe pér'poeo dolVosìto di questi'Confetti,'i data, facoltà'45 .p'-
gare.la, cura dopo verificata la gnarigiouo, mercî  trattative da oonvonirsi 
direttiAii'entó'cón l'autore. — Ogiii scatola da 50 lire 3.80.,— Si condono. 

'ÌW 

DA truiKK, 
ars 1,4B u i 

OMEi DELU FiHOÌIA 

:h:ì> „fft..,„.„...,,-.iV 

oW.6 .« iSnt , 
• ti'-i'O «nt. 
, 10,115 Mlt. 

•oK«a)a| . 
olrolto 

onmibos 
diretto 

AtsM 
i TENII2!iL 

,010 6.<0 ànt . 
;• ', S:ooani 

, 3.05 p. 
„ e . aop . 
. 10.80 p. 
, 20.16 p. 

DA'VKKBZfÀ 
me 4.66 ont, 

; 8.18 kit. 
•- 10.E0 Ut.-
; • 2.15-^:"> 
, (a,06\i,--! 
, 10.10 , 

i f te t to , . 
ttnmibali' 
omnibst 

" isrr t to 
•('.misto 
. omnibos 

Jàtik • 
, A t i n l W 

' t)io ,r.4Q »Bt 

B.OS'p 
i B.08't>' 

•••:, 11.8B'J.' 
TV 2.30'«0 

"ii. tttauM 

A PONTKBBA O A rqHTBBBA 
<;ns!b. oro B.60 iBt. o n e.ìiO M% òwnib. 
diretto , e.53 {tnt. 

. 2.24 p. 
,, diretto-

i>»aib. , 1.35 p. . 2.24 p. inonlìì-
OMlib, , '6,24 p. 

. 2.24 p. 
" «ranlb.-

• dirètto , 7.08 p, ' , • .6.24 p. ^rOatil 

ore 2.45 ont. • iato 
a 7.61 »nt. onnib. 
t, 8.40 p, cilsto 
, 6,20 p . oMnì^' 

i , Xf.\i, ^{ ;mlstó(»§ 

ora" 8.10 atìt.! 

4.40 p . •' 

(jtaatb. \i 
Oisnlb. I 
tatsto 1 

; ;».— p"," ,l"o(aaibB»l 
. , .2.46,'u', ,-VàlrtC!C*)'ì 

BA PDIMS A OIVIDALK DA OtVIDAl» A OBIH» 

ore 'l5,-£-«at. ' mfsto ore 6.1(1 ant. ore 7.-^ ant. n i t tó 0^0 ' 7.28 àkt. 
» 0— ant. . 9,B1 t - » S.iS „ . 

0^0 ' 7.28 àkt. 

.»' V-^<> B . ' ri •"•SI . a s 12.10 p, : 1. » '12.60 p;, 
, B.80p. omnibus » B,.63p. ! , 4.27 p. omnibus , 4.6i^s; 
» ' -Si „ » „ -8.02 , 1 •» '8.20 pi » " 8.48 p , ' 

, - i i | . / i n W u i'i;- tf.H'-

amareni fflofipiii"-' 

T©TÌCHI 

. . . i ^ l j . -PTrTc- i i " : ; ••••> (i 

' i ;a8,i^,t,enia'imigli;or.atùii'!i;i 
,(jtl ,a, prezp'. vìàotii 

,,.tro,Yajisii'vendiì)iilii 
presso il signor,'. r,;j!f 

•••' ' ^ ' i s a s t a r u a e t t i ' ' ' ' 

•''••^•Stn'ÌTmNJE! via Dar­
mele Manin ed in 
via ^4qf.^t{eja n. •Ì30. 

t -'^'éT"^ I ' I J l -W"^ I l " * ^ - ! * ' ™ ' Q ATITf Af M P M f E ' ® °'*'' a'PpaWii'eHieìiiS dovrèbbe àsaere ì^ joopd di Qgt.i 
" I • • " 1 ' i ' * ! / \ ' S ' ' ' ' € ' ' < I iìlMg'ffWH i | > i l i J J i u f i « * . l « « « i ' f i atótealatèì^wii'iiu^^^^ nl'oitis's'iml"eonjo.pòloro che af-

Straggora' por setopra e radloalmente 'la «ausa 
saltile pfopm, 

,del,P>of. lUIQl PORTA dall'.Unìvferkltà di Pavia. 
qnsUa dalla prole nasoìAira. Oìò'sncoede liitti Igiofn! s ijbelli ehi SgBoraijoi'ssistetiza'delle pi'lìele 

,„ ^ „ , „ , , , „ „ i ' 4 dall'.Unìvferkltà di Pavia, • ' * ' ' ' . ' ' , 
Queste pillole, ohe contano dfmai trentadue auni. di successo incontestato, per le ooOtiune e perfette guarìgiónldagli aooli 

SflFFIDà 
M tali» 'le.'bnonb farmacie del!'uoiverso, A Vil luo presso fu ff^iri^J»*»» 
del signor A u g n a t o Jlloaora alta « Penfeo'Rìsorfa » do tfc ?M'd'scé 
ODoheTO-prorinetfl faodianio'anmeiitd'elì ói-nt.'TS. Ksigoro Sqll'/e'tichutta-dj, 
ogrt^BentQlaJa.-firMa.sulejrsfa in nero dell'in'eiitore. ' ,' 

'O0loi'(f'«ttr MnS6 blMgnd di f̂ ro una cura radicalo depurativa del soBjfue, | 
,e(|c|ic,0| ia fluakinsi .jlagiono dell' anno, non trascurino l'uso del 'RooHi.̂ èU I 
Rotale CóatanH anche connoolito alla vendila dal, sullojjalo Ministero, la,-cnl.i' 
rérmul.a, trovasi pure detla(iliala in ogni bottiglia. Cura ooitìpleta lir»'i30" 
medi(tate'4àglla all'autore Prof. A". Costanti, Parigi o Napoli. ' " ' (NV Ili • 

«MnrilMia 

Che la sol» Fawnatìia Ottario Galleani di .Milano oou ,Labqi'atorìo Piazza SS. i 
Pietro e Lino, 2, poaaìede la fedele emaflisiralerioeKa delle voi$ pillola doli 
S r o t XOlfil.POBTA dsH'OuWaraltà di Pavia. ' ' . I 

• iDVìaùdo'tiiglia postille d| h. 4 , alla Farmacia A. l 'enea Mioceakbre,al Salieani ~ con Laboratorio ohimioo, Via^Spadari 
N 15, Mlliitfo,' àt rlosvonp Iranolji neliRogno ed all'oatotoi''— Una'scatola pillolu del pro t Luisi Porla. ~ Un-ilaoons di 
polTore p(ir acqua itfjdati^a, ooll'.ietrùziotse salmódo di ttaarne. '' " • 49 
Rivenditori ; in Vi l lne , Fabris A., ComelllF., Pilippazii-Girolami e L. Biaaioli farmacia alla Sirena ; Ctorlzl», C. Zanotti e Pontoni farmacisti i 
Wirle»!») Farmacia C.Zanetti, 6 . Ssrravallo;' ìBBirk,* Farmacia N. Kndrovic; Tifei i t», Giapponi Carlo, l'rizii C, Santoni; Spaiutra, 
Aljinoyiot V«i»«e«la, Bòtaer ; f l b u i e , &. Prodam, Jackel F.j WHlwno, StaUilimento ,C. Erba, .via Marsala n. 3 , e, sua succursale 
(ìalleria Yittprio, Emanuele n. 78, Casa A. Manjoni e Como, vià>Sala' 18 y Momw, via Pietra, 90, a in tutto k principali Famiaoie del 
Kegno. „ . • „ u ' , ' . • . 

, , ore 7,48 ant,,,oimilbaB loie ?.47 antiloro 6.42»nt.\ omnibUB \bte B.ssànt'. 
„ i.Oà p; - , ' 8.85, p. „ l.'J'-s p, .'.misto ' . | „i a.ia p 

'• u ..S>24 . Basto :| , 7.a8' ̂ . I „ 8.04 p. ] ' .„ ' l ' J 7.18'pi 
eot i>«iae«Me — Da Portogruaro per Venezia élla ore lO.DSànt. e T.!^', 

Di Venèjio arrivo 1.06 pom. ! -, ' ' • ' ' ' j^ ' 
|J''t^Ì!;Mtlerfìl.''seg&to.<!afr6storisoo (•) si forma a Cormons, 

tj a a 

r • ' AÌ^TICA OFPELLBRIA ••' ' 1 
I ' ' " ' ' • tìi •• ' . . ' ' ,' . 1 

I „{|I|tpLAW;:.fOmLOII 
l '•' ' '" ; . - ' i x i 'P i -^ fe iè ' ' " • ' •• I 
I Unico spaoialista delle tanto rinomata Gubane GividalesI \ 
I • t 'esperienfe ' / a t t a ed il s i s tema 'd i confeiione e .cottura | 
I ' '«"«_ «««•»,"»,«5, ' permo,t|tono al fabbricatore di garantirli 
I mangiabili e ibnono per oltre un mese dalla loro fabbricazione . ' 
J^ pMchò il peso delle medesime non,sia inferiore ai; mm chilb- • 

gramma. Questo dolco però va 'riscaldato- |tl momento di man • ' 
giarlo. •• " ' • , ' "'i 

Avverte ohe ogni giorno immancabilnionio una ed anche più 
volto cucina le suddette O u ' b a n e , ' od ò perciò in ^r;idò di 
dfflrirle quasi calde a qualunque persona che ne facesse'ricbie-
sta. Sogginge ciò per rassienrarc la sua inumerosa ciionlela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Civìdole molti si appropriano questa'specialità 
a danno del legittimo ed unico falibrioatorej il' quale per 'evi­
tare ogni contraffazione, vende le saddette « u b a n e , munitq 
sempre di etichelta-avvisó, a stampa, consimile ai p^esente,porr,, 
t an le ja firma autografa deito'stesso'fabbricatore., ' . , ' ; , ' 

, Si'apjjd'isce piifo fraflM.a, domicìlio in tatto,.il Rijgoo. ed ?ij ; . 
' . i | | l'estero, verso il pagamento di L. 2.50,' anche \ in .ffanijobolli,. 
' r una scatola oontenenta N, 88 pe«ii Variati '] di de'ci, per ',nso 

* caffé, caffè e'Iatte O'tllé e parto da maiigiarsi asciutti, il tu t to" 
' » è di ottima qualità e di propHa specialità e si garantiscono (j* 

| , buoni per mvUif tempo. ' ' . . a 
^ ' • • ' • • . GIEOLAIMO'TOFFALON!.' • -ì^ 

tipografia!. BarduSeò-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie; ecc. ! i ' 
Forniture complete di catte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private^ 

lìSsecuKilUiiit!; .acaurato' e prAntA di tutte •• 
''• .. le.wrdhiaKioni •' •> • ' ", 
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Liquore stomatico ricostitHeole 
, M i l a n o - FI Ì ; I . . I<>IÌ ; . B I S L U B I - - IKI Iano 

BIBITA ÀJAJACQUA, SELTZ E SODA 

Gentilissimo signor BISLEBl, 
ito esperimentato Inrgamente il suo EUSIK FF.ERO CHINA, e sono in debito di dirle che « esso' 

costituisce un'ottima piep'̂ ra^ione por'la cura delle .(liversc ciorpnemie; quando non esistono cause 
malvagie, o anàtomi'cho irresolubili ». li'lto "trovato sppratutto Bi(ilto utile nella clorosi, negli esunrimenti 
nervosi cronici,.postomi dalla infeaiooo palustre, Qt^L ' , , ' ' . . ' . 

l,3,sna tolleranza da parte dello'stomaco, rimpetto olle altre preparazióni di Ferro-China, da al suo 
elisir'uiia indisòiiflbile'preferenza e superiorità. 

.Wl. - ' S K l J I O t i A , 
Pro/, di' etilica terapadiea dell'Vniveniìà di Napoli 

.Senatore del U^gno. 
Si bece pveferiiilmenie prima dei pasti ed ctll'ora del Wermoulh-
Vendesi dai pritfsipali Farmaoisli, Droghieri, Caffé e Uquoristi, 

EUREKA !! 
li migliore degl' inchiostri 
•m i 
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',RERQ tDPlHWO.*...i{ Utrù L-S-tO 
. KEflO risso ISTAHTftHEO » » 2.— 

' jyirigtT^ tràini a Wi^ìia ' 
« nNQHJNÉLLI. —J^lRENzà. ' 

y]\ivil.o Scoiato ot rioE»iiao/f. 
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, '..̂  "^TTQ"lJlÌr,PI^IÀLE 
Rolatione del Consiglio Superiore d'industria 'e Cora 

mercio, sulla quale S. ' ]^Ì;4L MINISTRO'con tj'ccrato 
30 Gipgpo 18.87..codfiir.^va.al.ClBv.ii*.'A*«lil-
n^ l l l ; l'> .mp^ngrMo. finora «I IHerIt» I n d n -

_ ,'s'^plnle e IfJ';<? Mule - di premio. 
, ,<A,. . t u s l i l n e l l l , ^ « « « n z e . . . Qaosta Ikbbrica 
prepara yaf/p qaaliti-d''Dcl)io8tro,r|B più,in voga 'Sono 
.li Nerojliiaiiio ed,it, Ne|;<i ifjuQliitlvtt usati nelle 
grandi Atnininìstiiàaioài'e'po. e,smer9Ìati,in Italia e fuori. 
fl qpella'cho ne produco m a ^ i ^ l ó r q n n n t l t à tra 
le'fabbriche italiane ed i Suoi inchiostri sono i i»»l* 
nii^iMuali che al dire stesso deirEcoliornato' Generlile 
Ministro di A. 1. e C, possono sostituire «on t e q u a ­
l i t à quelli Aritoiki di Parigi e veodonsi a minor pres­
so L'uso del Vclo«lA:rnf<> 'An0hl»cl I l ' è an­
dato sempre anmontando pel iiuon ' mercato a cai il fab­
bricante \ arrivato poterlo smerciare..,». ••• 

PlIiPìlUZlOil BìlEfEffilfi 

VelocigraMngMnelIi 
1;A.,S0L4 E C Ò N O M Ì C A ED INALTERABILE 

£.. 6 la. soafo(a di 1 kilogr., 

Deposito in UDINE jìrfiaào il Negozio di'Carto-
' ' leria « l A B C ' O » J t R O l I S C O in Hec-

oatoveqchiO. .i -.'i • 
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Stabilimento Chimico Industriale 

' ..1 DEL. 

caT.AAMIIIELtlFIrenze 

ACQUA .FERRUGINOSA — UNICA Pli'R LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia all'Esposizione di Mils.no, Francoforte sim, 

' Trieste, Nizze, Torino,'e Accademia Naz. Parigi. 
' ' I ' ' . ' . t ' 

11 sig. Bellocari di Verona preso'in affitto dai Comnno di Pejo una Fonte 
alla quale il Govemo, a garanzia dwl pubblico, impose il nome di Pontanim 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata A S I T I C A WORll'U' D I P E J O 
dove da aecoli ,vi sono, gli stabilimenti di cura, e acoorroio migliaia di per-
Bono, • ' ' . . . j . s ' . ' ' . 

Il Bellocari non avendo smof ciò della della Acqua per la sua inferiorità e 
offron4"la 0<>i S'jo vero nome, inventò di sostituir^ sulle etichette delle bot­
tiglie sugli siampiiti quello di Vaiòa'vera fonie di, Pejo oops'ervando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di Po'n/awirto in càraiterè microscpico onde 
non sia "^eiluto. Con questo cambiamento i suoi,depositari si permettono di 
venderla per Acqua d t ì r A W T K U A l ' W W l l S O I P E J l O a chi domanda loro 
sémplicemente,'J^<J(BCA P S U O avfndone maggior guadagno. 

Onde togliaie ai venditori dell'Acquii del Beltoesrl la possibilità d'ingan­
nare il pubblico, Ip spttoscritla Direzione prego di chiedere s^inpre. Acqua 
de l l 'Al«TIU. i ' | i ' O I * ' I > « ) J » l . i ^ » J » (non'boli) Aqoa Péjo/ ed esìgere clie 
ogni bottiglia abbia eticbet'a e capsula con sopra A S U M C A - I ? t » . K ' I E -

BEta - nonecixTi. 
' 23'*"" ' ' La Direzione'G^'BpRGHE'rTl 

Udine, 18B0. ~ Tip, Marco BartlBSoo 

http://Mils.no

